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Chasa RTR a Coirà architettura Staufer&Hasler

ingegneria Conzett, Bronzini & Gartmann

L'edificio airUntertor für Stadtverwaltung und
Radio e Televisiun Rumantsch (palazzo
dell'amministrazione municipale e sede della radio e

televisione romancia) costituisce la chiave di volta
della sovrastruttura «Obere Quader» (parallelepipedo

superiore). L'idea del progetto, che abbiamo

sviluppato nel 2001 nell'ambito del bando di

concorso, sotto il profilo urbanistico è caratterizzato

dall'intenzione di dare continuità alla
costruzione che costeggia la Masanserstrasse conferendo

al tempo stesso un carattere autonomo al

nuovo edificio. Esso infatti dialoga con gli edifici
esistenti all'Untertor - il teatro e la sede del Gran

Consiglio, come pure l'amministrazione cantonale

- e con gli edifìci lungo la Grabenstrasse.
Variando leggermente il progetto edilizio originale
le linee guida della costruzione sono state
tracciate ex novo. Verso la Theaterplatz (Piazza del

Teatro) lo spazio destinato alla sede stradale è stato

allargato aprendo in tal modo la vista verso il
fronte della città vecchia con l'Hotel Stern. In
direzione della Steinbruchstrasse l'edifìcio presenta

una curva, restringendo il passaggio verso est e

chiudendo lo spazio aperto al suolo pubblico. La

plasticità del corpo dell'edificio rappresenta
l'elemento di equilibrio, dirimpetto agli edifìci già
esistenti sulla piazza.

I proprietari del palazzo sono due, il che a prima
vista non si nota affatto. La facciata unica
comprende i vani destinati al palazzo municipale e

quelli del palazzo delle comunicazioni e dà un
volto uniforme alla costruzione. Le grandi finestre

orizzontali e ben proporzionate attraversano
e penetrano la trave della facciata aprendo il
dialogo tra interno ed esterno. La posizione obliqua
conferisce loro una plasticità che corrisponde
all'ampia piazza municipale. La facciata posteriore
avvolge il piccolo cortile come un mantello.
L'impressione più discreta nasce dalla lieve riduzione
delle proporzioni delle finestre.
Le facciate sono costituite da una struttura senza

giunzioni in calcestruzzo gettato in opera. La

superficie è stata liberata del rivestimento in cemento

con la bocciarda, in modo da rendere visibile il

materiale di formazione del calcestruzzo, la

ghiaia del Reno. Partendo dalle due fiancate la

facciata si estende su tre colonne al di sopra della

zona del piano terra. In questo modo lo spazio

praticabile penetra nell'edificio. Sotto la parte
aggettante così ottenuta si accede alle due parti
dell'edifìcio proprio nel punto di congiunzione,
raggiungendo l'atrio di ingresso comune. La

configurazione delle pareti di questo vano mostra due

immagini che si dissolvono in due grandi cerchi:
viste da lontano lasciano immaginare il panorama

cittadino di Coirà (lato edifìcio del municipio)
e la vista verso l'esterno in direzione della Sursel-

va (lato edifìcio dei mezzi di comunicazione). Da

qui i percorsi si dividono. Camminando su un
pavimento di granito tagliato in diagonale si

raggiungono i due saloni di accesso e quindi una delle

due scale principali che salgono ai piani superiori

costeggiando il cortile sul retro. L'ala
dell'edificio che ospita l'amministrazione municipale,
costruita sopra il piano terreno e il seminterrato
che precedentemente accoglievano un parcheggio

e un magazzino Coop, comprende i diversi
servizi pubblici negli uffici dal primo al quinto
piano. Nell'ala dell'edifìcio riservata ai mezzi di
comunicazione trovano posto uffici e redazioni
dal primo al quarto piano oltre che nell'ala a un

piano situata nel cortile. All'ultimo piano c'è uno
studio medico. Al piano terra si lavora per la
radio sotto gli occhi - e per la gioia delle orecchie

- dei passanti. I due piani interrati ospitano le

produzioni televisive.
L'atmosfera degli spazi interni è al servizio dei
diversi utilizzi previsti. Il guscio esterno in pietra è

stato rivestito internamente secondo le esigenze
dei singoli ambienti. Negli uffici dominano pareti

chiare con motivi decorativi luminosi sui soffitti
insonorizzati. I locali destinati alla produzione

di programmi radiofonici e televisivi sono stati

completati con rivestimento morbido e colorato.

L'aspetto grandioso dell'edifìcio nasconde
ambienti di lavoro accoglienti e tranquilli.

Thomas Hasler
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La statica

La struttura portante forma una costruzione senza

giunzioni in calcestruzzo gettato in opera.
L'interno, a eccezione del nucleo e di una trave per
ogni ala dell'edificio, è privo di colonne e consente

una flessibile suddivisione dello spazio. Le
facciate sostengono secondo lo schema della travata
Gerber, in cui i punti di cerniera corrispondono
agli angoli dell'edificio. In tal modo i supporti
possono essere disposti anche in eccentrico per ogni
sezione della facciata, rispondendo perfettamente

alle esigenze funzionali del piano terra.
I carichi permanenti sulle facciate sono sostenuti

piano per piano dai davanzali/parapetti che, a tale

scopo, sono precaricati da uno o due cavi. I
carichi mobili variabili sono invece sostenuti dalla
facciata sotto forma di travatura Vierendeel a cin¬

que piani. In verticale non è necessario alcun
precarico eliminando in tal modo diffìcili punti di
incrocio. Poiché il carico permanente è sostenuto
senza alcun intervento degli elementi strutturali
verticali, davanzali e parapetti possono essere

precaricati singolarmente man mano che i lavori

procedono senza richiedere l'impiego di armature

provvisorie. Ciò consente un ritmo normale e

rapido dell'avanzamento dei lavori.
Le lastre portanti sotto le facciate arrivano tutte
fino alla piastra di fondazione. La soletta del primo
pianterreno si regge su una trave di intelaiatura tesa

tra le lastre di supporto. Le altre zone del
pianterreno sono dotate di pareti divisorie con campate

modeste e non presentano particolari problemi.

Jiirg Conzett

Stalisches System

I I I I I I I IT fii i r i i i i i i i i i i i i i - x~i r i i ~t i i— i i i i t i i i i i i —i—i—I lllll
Vorspannung Fassade

.voi :

?QQQ
L£;__1J L;=3:=:::^^^ ..'.'.„1I_ Lir^^^-^^^DnDDDDDDÖD ^Q ?n??nn n???¦??

-

.j _- -

«Siie
- —[

Sié

¦

e-

34



u

,|:Z..*¦

?•¦¦

\ -



k * »

911
w- IH

i' il UÜ
'" *" Mm

~.-.,fi.-„ --fz-f

I > yi

BfA

?""¦



^
^
X ï>

s^ S8
lias


	Chasa RTR a Coira

